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Questioni da «esplorare»

LA VALUTAZIONE PER 
L’APPRENDIMENTO

LA 
VALUTAZIONE 

IN ITINERE

OBIETTIVI 
RAPPRESENTATIVI

LA COMUNICAZIONE 
DELLA VALUTAZIONE

STRUMENTI DI 
VALUTAZIONE

SCELTE

DIDATTICA & VALUTAZIONE



La valutazione precede, accompagna e 
segue i percorsi curricolari. 

Attiva le azioni da intraprendere, regola 
quelle avviate, promuove il bilancio 
critico su quelle condotte a termine. 

Assume una preminente funzione 
formativa, di accompagnamento dei 
processi di apprendimento e di stimolo al 
miglioramento continuo. 

CURRICOLO & VALUTAZIONE



ORDINANZA MINISTERIALE N.172 E LINEE GUIDA

Valutazione periodica e finale degli apprendimenti 
delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria

In itinereX



Glossario
VOTO (in decimi)
Scala «normata» valoriale
10, 9, 8 ….

(sul documento di valutazione 
dal 2008)

GIUDIZIO SINTETICO
Scala «normata» valoriale 
ottimo, distinto, ecc…

Rimane per IRC e AA

Oppure A, B, C, D, E (anni Novanta)
Oppure altre diciture «valoriali»
«La valutazione del comportamento dell'alunna 
e dell'alunno viene espressa collegialmente dai 
docenti attraverso un giudizio sintetico riportato 
nel documento di valutazione» (DL62/2017)

LIVELLI
Scala  CRITERIALE 

che sottende ad (almeno) 4 
dimensioni (AUTONOMIA, 

SITUAZIONI, RISORSE, CONTINUITÀ)

X



Quali sono le quattro DIMENSIONI (criteri) per 
descrivere 

LE MANIFESTAZIONI DELL’ APPRENDIMENTO?

Le DIMENSIONI

AUTONOMIA
TIPOLOGIA 

DELLA SITUAZIONE
(NOTA O NON NOTA) 

RISORSE CONTINUITÀ

CORRETTEZZA 
LINGUISTICA

COMPLETEZZA 
(ARGOMENTATIVA)

CORRETTEZZA 
MATEMATICA

ULTERIORI DIMENSIONI

…..



AUTONOMIA
TIPOLOGIA 

DELLA SITUAZIONE
(NOTA O NON NOTA) 

RISORSE

CONTINUITA’

CORRETTEZZA

AVANZATOX



Sguardo 
«poliprospettico»

Osservare nel tempo

Situazioni diverse: discussioni, 
protocolli esplora6vi, lavori 
individuali …



Agrusti



Tanti strati diversi: il RIASSUNTO della 
«filosofia»
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LIVELLI
GIUDIZIO

FINALITÀ

STRUMENTI
OBIETTIVI

EVIDENZE

Ampie e non valutabili
(TRAGUARDI)

Specifici e osservabili

Collegati agli obiettivi, caratterizzati da 
2 dimensioni: risorse e situazione
Documentate analiticamente anche in 
base alle altre 2 dimensioni: continuità 
e autonomia

Individuati in base alle 4 dimensioni
Può consistere anche solo nel 
posizionamento di ogni singolo obiettivo nel 
livello

Rielaborazione da Agrusti



Scegliere gli obiettivi di apprendimento (inviarli 
tramite modulo Google predisposto da Bacino e 
Reale) entro il 30 novembre.

Effettuare valutazione in itinere attraverso diverse 
tipologie di strumenti di valutazione (non solo 
prove di verifica)

Comunicare le valutazione descrittiva in itinere al/alla bambino/a 
attraverso le modalità fin qui utilizzate sotto forma di feedback formativo 
(diario, quaderno, comunicazione tramite modulo prova di verifica…).

Inserire nel registro elettronico almeno 2 
valutazioni a quadrimestre per obiettivo. 



1.Scegliere gli obiettivi di 
apprendimento



NELLE 
INDICAZIONI

• «Gli obie@vi di apprendimento 
individuano campi del sapere, 
conoscenze e abilità ritenuA 
indispensabili al fine di raggiungere i 
traguardi per lo sviluppo delle 
competenze»
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NELLE LINEE 
GUIDA 
DELL’ORDINANZA

• «Gli obiettivi descrivono
manifestazioni
dell’apprendimento in modo 
sufficientemente specifico ed 
esplicito da poter essere
osservabili»
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COME 
INDIVIDUARE 
OBIETTIVI 
RAPPRESENTATIV
I DELLA 
PREPARAZIONE 
DELL’ALLIEVO?

Partire dagli obiettivi del curricolo di 
Istituto e definire delle priorità. Criteri 
possibili sono:
• Rilevanza data all’obiettivo nel 

curricolo di Istituto;
• Tempo-scuola dedicato all’obiettivo;
• Importanza dell’obiettivo rispetto a 

obiettivi successivi.
• Ricorrenza dell’obiettivo nei curricoli di 

varie discipline;
• Collegamenti interdisciplinari che 

l’obiettivo rende possibili.
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Revisione di 
Anderson e 
Krathwohl (2011)

PROCESSO COGNITIVO

CONTENUTO
DISCIPLINARE

VALUTARE

Esprimere giudizi sulla base di 

criteri e standards

ANALIZZARE

Destrutturare una struttura nelle sue 

parti costituenti e determinare come 

le parti si relazionino l’una con 

l’altra e rispetto ad una struttura o 

scopo generali

APPLICARE

Espletare o utilizzare una 

procedura in una situazione data

COMPRENDERE

Elaborare il significato di messaggi 

contenenti istruzioni veicolati da 

comunicazione orale, scritta o 

iconicaRICORDARE

Recuperare conoscenze significative 

dalla memoria a lungo termine

CREARE

Connettere elementi per 

formare un costrutto 

coerente; riorganizzarlo in 

un modello o struttura

FAT
TU
ALE

(te
rm

inologia, in
form

azio
ni, d

ati, 

fatti,
 …)

CO
NC
ETT

UA
LE

(classifi
cazio

ni, p
rincipi, …

)

PRO
CED

UR
ALE

(algoritm
i, se

quenze di azioni...)
. 

META
COG

NIT
IVO

(im
parare a imparare; 

rifle
ssione sul processo; ...)

. 

CREARE

PROGETTARE

ASSEMBLARE

GENERARE

RIFLETTERE

GIUDICARE

DETERMINARE

CONTROLLARE

DESTRUTTURARE

INTEGRARE

DIFFERENZIARE

SELEZIONARE

UTILIZZARE

EFFETTUARE

FORNIRE 
suggerimenti

RISPONDERE
a domande poste 
frequentemente

PREVEDERE

CHIARIRE
istruzioni

CLASSIFICARE

RIASSUMERE

IDENTIFICARE
strategie

RIEVOCARE

RICONOSCERE

ELENCARE



Le componenti di un obiettivo
. 

Determinare il perimetro di una 
figura u1lizzando le più comuni 
formule o altri procedimen1
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Per una progettazione 
pervasa di punti di 
contatto: formulazione 
degli obiettivi per tutti e 
per ciascuno

Obie%vi (dalle Indicazioni Nazionali e dal Curricolo di Is5tuto) che
siano in grado di accogliere le esigenze di tu% gli alunni della classe.
ESEMPI:
-osservare i momen1 significa1vi nella vita di piante e animali,
realizzando allevamen1 in classe di piccoli animali, semine in terrari e
or1…
-ampliare il patrimonio lessicale a<raverso esperienze scolas1che ed
extrascolas1che e a?vità di interazione orale e di le<ura.

Sonia Sorgato



Obiettivi che rispondono alle esigenze particolari all’interno del quadro 
comune della classe, per valorizzare il percorso. 

Esempio di scheda di valutazione Esempio di scheda per l’alunno M. Y. 
(modifica dei processi e dei contenuti)

STORIA STORIA

Uso delle fonti: individuare le tracce e usarle come fonti 
per produrre conoscenze sul proprio passato e della 
generazione degli adulti (I.N.)

Uso delle fonti: riconoscere e organizzare le proprie fonti 
fotografiche relative alla storia personale.

Organizzazione delle informazioni: rappresentare 
graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e 
narrati (I.N.)

Organizzazione delle informazioni: riordinare in modo 
cronologico le sequenze di attività sperimentate in classe 
e le azioni della giornata a casa e a scuola. 

Sonia Sorgato



2.Effettuare valutazione
in itinere attraverso
diverse tipologie di 

strumenti di valutazione
(non solo prove di 

verifica)



LA DOCUMENTAZIONE E GLI STRUMENTI PER 
LA VALUTAZIONE IN ITINERE

l’osservazione il colloquio 
individuale

l’analisi delle 
interazioni verbali, 
dei prodo5, delle 
argomentazioni

compiti pratici 
complessi

prove di verifica elaborati scritti compiti autentici le situazioni di 
routine



Lettura e produzione di un biglietto d’invito
Obiettivo 1 :Comprendere testi di diverso 
tipo, in vista di scopi pratici, di 
intrattenimento e di svago

Obie6vo 2: Produrre tes: funzionali 
connessi con situazioni di vita quo:diana





Aiutare i bambini in difficoltà: valutazione per 
accompagnare e promuovere apprendimento



L’OSSERVAZIONE  per tenere traccia dei processi



L’OSSERVAZIONE per tenere 
traccia dei processi





ANALISI DELLE INTERAZIONI VERBALI
Sara: io lo so cosa diventa…

Omar: una scala!

Arianna: è un quadrato, cioè può diventare un quadrato.

Cloe: da una scala diventa un cubo.

Insegnante: diventa un cubo?

Alessandro: no, non è un cubo! Può diventare un cubo.

Cloe: ti faccio vedere (fa il gesto di piegare carta per 
ricomporre uno sviluppo di un solido).

Matteo: un cubo è un solido, lo puoi toccare, questo è 
come un foglio origami, non ha lo spessore.

Alessandro: il foglio ha lo spessore.

Antonio: cos’è lo spessore?

Insegnante: proviamo a rispondere alla domanda di 
Antonio.



Jana: questo è uno spessore (indica la dimensione più piccola del foglio).
Solayman: è il foglio che da questa parte ha lo spessore.
Cloe: vedi la gomma? Questo è uno spessore (indica una dimensione della 
gomma). Vedi il foglio? Ha un piccolissimo spessore ma ce l’ha.
Sara: anche le orecchie del gatto hanno uno spessore.
Cloe: anche il banco ha uno spessore, la testa di Matteo, la mascherina…
Jana: anche la nuvola…
Insegnante: Matteo, tu mi parlavi di cubo e di quadrato, che differenza c’è?
Matteo: è come un disegno in 3D, il quadrato è un disegno, è una forma 
però…se disegni un cubo anche se non lo puoi prendere, ma nel disegno si 
vede che lo puoi prendere e c’è una differenza…
Insegnante: qual è la differenza?
Matteo: il cubo ha 6 lati.



Solayman: si chiamano facce.
Ma2eo: il quadrato ne ha 4.
Alessandro: ha delle linee.
Giorgio: si chiamano segmen<.
Insegnante: abbiamo de2o molte cose: abbiamo 
de2o che il cubo ha 6 facce e si può prendere in 
mano come ha de2o Ma2eo, il quadrato…
Jan Paul: il quadrato è fine.
Alessandro: il quadrato si spezza subito.
Omar: il quadrato è nell’immaginazione.



3. Comunicare le valutazione
descrittiva in itinere al/alla

bambino/a attraverso le 
modalità fin qui utilizzate sotto 

forma di feedback formativo
(diario, quaderno, 

comunicazione tramite modulo 
prova di verifica…) valorizzando i

processi di autovalutazione.



Stesura di un testo in 
gruppo: rielaborazione di 
un’esperienza di classe
Obiettivo di apprendimento: scrivere 
semplici testi narrativi legati a scopi 
concreti (giornalino d’Istituto) connessi 
con situazioni di vita quotidiana.

Per la valutazione ho considerato 

• la chiarezza: le informazioni riportate 
risultano complete e chiare per chi 
legge?

• la capacità di prestare attenzione 
all’ortografia.







Idee per tenere 
traccia

• Anche in un’attività di gruppo è possibile fare osservazioni personali
• È importante osservare i bambini durante il lavoro perché 

l’osservazione ci dà informazioni necessarie per valutare
• Devo stabilire qual è l’oggetto della mia valutazione e concentrarmi su 

quello
• Se noto altri elementi degni di rilevanza posso utilizzarli per dare un 

rimando positivo (conferma) o negativo (non svalutativo ma come 
input per migliorare) 



Autovalutazione : una risorsa importante



Le prove di verifica
di Istituto



4. Inserire nel registro
ele8ronico almeno 2 
valutazioni a quadrimestre per 
obie=vo (una nota e una non 
nota)

Le valutazioni non saranno
visibili alle famiglie tramite
registro per favorire una 
comunicazione più dire8a e 
descri=va.





Per 
accompagnare i 
processi di 
valutazione

PRIMA AZIONE
• Incontri di ricerca formazione (gruppo di 

sperimentazione e documentazione) con 
cadenza ogni 2 mesi.

SECONDA AZIONE
• Formazione MCE: incontri plenari, 

accompagnamento alla revisione del 
curricolo a partire da gennaio in date da 
definire. 


